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Una qualificante iniziativa dei Comuni del Valdarno 

Un campeggio part-time 
per cinquecento bambini 

L'attività è coordinata dal Consorzio sociosanitario - Dieci ore di svago nel parco naturale di 
Cavriglia • L'inserimento di alcuni ragazzi handicappati - Animazione teatrale e mini-olimpiadi 

Un gruppo di bambini mentre giocano nel parco di Cavriglia 

CAIANO (Cavigl ia) . Iti 
Il paico naturale si estende per ai-

cune migliaia di metri quadri .-.opia le 
colline valdarnesi. nelle immediate vi
cinanze del comune di Cavigl ia . Dal
l'alto si domina tutta la vallata del
l'Arno; nelle giornate di .iole e pos
sibile vedere, nell'altro ver->ante, il 
massiccio del Pratomagno con i pic
coli paesi che M arrampicano uno do 
pò l'altro sulle pendici. In busso il 
fiume taglia come una striscia argen
ta ta la valle; sulle sue sponde gli ag
glomerati urbani di Montevarchi. San 
Giovanni. Figline, Incisa sembrano 
tut t i uguali, perdono, per cosi dire, le 
loro individuali particolarità. Sulla de
stra la centrale elettrica di Santa 
Barbara, con due altissime colonne di 
cemento a rmato dalle quali esce in 
continuazione un fumo grigiastro che 
si alza verso il cielo in un turbinio di 
s t rane forme. Poco più in là i nast r i 
trasportatori che arrivano fino alle 
miniere di carbone e t rasportano il 
materiale necessario all 'alimen'azione 
dell ' impianto. 

Visti dall 'alto sembrano quel picco
li giocattoli con i quali giocano i bam
bini elle « sognano » di fare i mina
tori. Il Valdarno è tut to li; con un 
rapido giro dello sguardo lo si vede 
completamente: i paesi, il fiume, tut
to il resto. 

Il nostro posto di osservazione è 
bellissimo: un parco naturale attrez
zato con molti alberi, molto verde. 
tant i animali, t an ta pace nel mezzo 
di una pineta si tuata in uno dei luo 
ghi più belli e suggestivi; alcuni grup
pi di bambini s tanno passeggiando: 
poco più in là due squadre giocano al 
calcio, nel bosco un po' più in basso 
un al tro buon numero di giovanissi
mi s tanno facendo ritorno dalla escur
sione mat tu t ina . Sono ragazzi prove
nienti da alcuni comuni del Valdar
no aret ino che trascorrono in mezzo 
al verde del pareo il loro periodo di 
vacanze. La organizzazione e la ge
stione di questo « campeggio diurno » 
è una delle più qualificanti iniziative 
«es t ive» delle amministrazioni comu
nali della zona e del Consorzio socio
sanitario che si è assunto l'onere di 
coordinare e rendere omogenei i sin
goli interventi. 

«Ne: qua t l to tu in : pieViiti - e. di 
t e un tun/ ionai io de t contorno — di
ranno ospitati più di 500 bambini dai 
6 ai 12 anni)- Le domande di 11111111.= 
.sione continuano a fioccare ancora 
adesso negli uffici comunali. Una ra
pida indagine per stabilite il reddito 
della famiglia e determinare la quota 
IÌA pagare: una riunione preliminare 
dei genitori per spiegare le modalità 
di partecipazione e poi via di corsa 
verso il parco. Un pullman del comu
ne di provenienza passa tut te le mat 
tine. poco dopo le 8, a prendere 1 
bambini che si raccolgono nei punti 
prestabiliti; dopo circa mezz'ora sia
mo in mezzo agli alberi, circondati 
dai prati, dai colori delle piante e 
dei fiori. 

Il ritorno è fissato per le 18 del po
meriggio dopo una lunga giornata d; 
giochi, di attività, di vita sana al
l 'aperto. 

Come viene organizzata la giorna
ta? «Al mat t ino facciamo un'assem
blea per stabilire il programma delle 
att ività — ci dice una giovane vigi-
latrice circondata da un gruppo di 
ragazzetti —. Poi si parte per le escur
sioni nel bosco o m altre parti del 
parco. Dopo il ritorno ed il pranzo si 
cataloga il materiale raccolto duran
te la passeggiata e si preparano al
t re at t ivi tà di animazione». Sulla pa
rete di una delle t re baracche di le
gno che raccolgono i materiali più 
vari, necessari per lo svolgimento di 
tu t te le at t ività dei campo, notiamo 
alcuni cartelli appesi. La grafia è in
fantile. li hanno scritti i bambini. 
Uno preannuncia per 1 prossimi gior
ni uno spettacolo di animazione tea
trale messo in scena dai piccoli ospi
ti. un a l t ro informa che nel parco si 
svolgeranno le « miniolimpiadi »: c'è 
il calendario delle gare con i nomi 
degli iscritti : salto in lungo, marcia
longa e così via. 

Le giornate insomma sono piene. 
ricche di interessi e curiosità. 

Un bambino con uno strano cap 
pello rosso si avvicina tu t to trafelato 
con in mano un nido che ha trovato 
in mezzo al bosco. Ci spiega di che 
materiale è fatto, in che modo vieni» 
costruito, che tipo di uccellini acro 
glie. Dimostra davvero una buona co-

noacen/a dell'argomento. 
«Cer to non mancano 1 pioblemi 

- afferma un'altra delle vigilatrici — 
non e facile "tenere" 150 bambini, 
n o v a l e de: motivi di interesse, pro
porre iii.ziative che permettano di 
conciliare il momento educativo, quel
lo della socializza/ione con quelli del
la ricrea/ione, del divertimento e del
lo svago ». Inoltre ci sono alcuni barn 
bini handicappati che sono stati in
seriti nei singoli gruppi per favorire 
un loro recupero alla vita sociale, ad 
un'esistenza simile a quella dei loro 
coetani 

« Abbiamo fatto questa scelta — ci 
dice l'assessore alla pubblica istruzio
ne del comune di San Giovanni Val
darno — perché siamo convinti che 
il recupero e l'educazione degli han
dicappati può avvenire solo rifiutando 
il metodo delle s t rut ture e delle scuo
le speciali, solo inserendo questi sog
getti in un ambiente il più possibile 

"normaleJ" insieme a bambini nor
mali della loro stessa età. E' un ri
schio? Crediamo che valga la pena 
di correrlo e di pagare il prezzo di 
qualche piccolo problema che sorge />. 

La visita al parco natura le e al 
campeggio diurno sta ormai volgendo 
al termine. Sulla via del ritorno am
miriamo ancora le bellezze del luo
go: un laghetto artificiale nel quale 
«sguazzano» alcuni cigni, gli immen
si prati che declinano sui pendii del
le colline, boschi fittissimi dapper
tut to . 

All'improvviso davanti alla macchi
na un gruppo di caprette. Dobbiamo 
frenare bruscamente. 

Sono alcuni dei numerosissimi ani
mali che circolano liberamente ne! 
parco: ci dicono che ci sono addirit
tura dei magnifici pavoni. 

Prima di andarsene definitivamente 
facciamo una « puntat ina » alla cuci
na del campo. Cosa c'è oggi da man
giare? « Pasta a sugo, pollo arrosto. 
contorno e frutta » risponde il cuoco 
che armeggia con abilità in mezzo ai 
fornelli, fra il fumo e le vivande. An
che 1! r.mcio insomma è « ottimo ed 
abbondante »! 

Valerio Pelini 

Abbondano gl i scempi turistici 

Turismo sociale 
«proibito» 
all'Isola 

del Giglio 
L'estate porta alla ribalta anche l'annoso problema 
dell'acqua — Le deficienze nel settore sanitario 

ISOLA DEL GIGLIO. 16 
Siamo andati all'Isola del Giglio per verificare nel con

creto e nel suo svilupparsi l'andamento della « Stagione esti
va » nel grossetano che trova qui, in questi 20 km di terri
torio, uno dei punti non .secondari di riferimento. La prima 
impressione ricevuta da questa nostra visita è che nono 
stante l'affollamento, a paragone delle passate stagioni si 
registra una presenza noi 
vole ma non si raggiungono 
i livelli del « tu t t o e saun to» . 
Certo, trovare una cambia 
per dormire, anche pt>r una 
sola sera e molto problema 
tico a meno che non si ab 
biano « conoscenze » in gAi
do di favorire la permanenza. 

In considerazione dell'aito 
prezzo della villeggiatura, a 
fronte di una presenza turi 
stica proveniente dal set tea 
trione del Pae-.e, forte e crii 
si stente è quest 'anno, più de 
gli anni passati, l'afflusso di 
turisti stranieri, favoriti dal 
cambio della moneta per le 
note e brusche cadute del
la lira. 

Ma nonostante il non c i t t ì 
vo andamento della stagione 
turistica al Giglio rimando 
no aperti 1 vecchi problemi. 
quelli legati ad un ceno ti
po di sviluppo urbanistico e 
dei servizi sociali e civili. Da 
questo punto di vista .a 
splendida isola dell'ai cipel.i 
go toscano l a sca molto a de 
siderare e i problemi a per 
ti non potranno in futuio 
non ripercuotersi anche sul
lo sviluppo del turismo. 

Occorre qui. come a M Ar 
gentario e in al t re località 
« balneari ». mutare profon
damente la concezione su! 
turismo, e di conseguenza 
provvedere a tut ta una serie 
di s t rut t ine capaci di « ;•• 
cepire » una maggio/e do 
manda s o c i le. 

La politica urbanistica con
dotta per t rent 'anni dai nio 
nocolon democristiani n 
schia. se non si pone un fre
no alle mire della specula
zione. di affogare l'isola ne! 
cemento. Un esempio di que 
sto fenomeno lo può avere 
chiunque si affacci sulle va 
n e cale: si renderà conto di 
quanto giave e profonda sia 
l'alterazione compiuta sul pa
trimonio ambientale e natu
rale: insediamenti turistici, 
di notevole proporzione e di 
mensione, l'ultimo è quello 
che sta velocemente innal
zandosi nella zona dell'ex Mi
niera. dove la Società Marina 
Giglio, al Campese. sta «man 
giandosi» notevoli spazi che 
potevano essere destinati a 
« campeggio pubblico ». 

Di questa concezione, di
sorganica e caotica, della pia
nificazione urbanistica e ter
ritoriale. si notano i guasti e 
le conseguenze che non pos
sono non ritorcersi su! turi
smo 

Una grossa difficoltà è rap 
presentata dalla mancanza di 
acqua, che soprat tut to nell'e 
s ta te diventa :1 problema dei 
problemi. Se è vero che !a pe 
nuria idrica per responsab-.li 
tà che devono essere trovate 
nella mancanza di una orga 
nica e rego'.amentata politica 
idrogeologica portata avanti 
dalle classi dirigenti del pae
se. riguarda anche a l t re loca
lità della provincia, occorre di
re che qui nonostante gran
di «strombazzate » propagali 
distiche ancora non si ha un 
vero e proprio acquedotto 
Per questo si aspetta .sempre 
con ansia che dal continente. 
tramite 1 vari t raghett i di li
nea. si portino botti e s t e r n a 
per 1 rifornimenti destinati 
agli usi indispensabili. 

Anche nel settore sanitario 
le deficienze sono macroscopi

che. C'è da auguiare ai turi
sti di non trovarsi nella sca
brosa situazione di dover ri 
correre anche ad un pur nu
mmo intervento di pronto .soc 
cor.so in quanto non esiste un 
locale adeguato 

Propr.o .11 questi giorm per 
m.z.ativa della Sezione conni 
no ta si s tanno 1 accogliendo 
nel'u pubblici p.azzu del Por 
to fumé petizione da sottopor 
re alle Autorità locali pei 
chiedere un pohambulatoiio 
attiezzato ,• ìispo'idente alle 
esigenze 

Ed e da questa pur limitata 
<̂ panoramica ;> .sull'Isola del 
G.gl.o. che viene da porre con 
foiza magg.ore che ne! pas 
sato la necessita che si vada 
al.a valorizzazione, retupeio. 
risanamento e 1 innovamento 
del patnmon.o d' cui dispone 
questo terr.tor o 

Un patnmon.o d. lui/.e e di 
risorse che non può e.sseie an 
cora «compresso" dal potei e 
econom.co fin.inz.ario delle 
immobiliari che trovano ne'la 
direzione politica del comune 
1! I010 < governo d'affari ». 

Incamminai A: sii una strada 
di rinnovamento e .1 monito 
che anche . g.ovani, le don 
ne e 1 lavoratori del Giglio 
hanno espresso con il recente 
voto de! 20 musino che Ivi 
reg.str i to una avanzata de! 
9' . da p i n e de. PCI 

Paolo Ziviani Uno scorcio di una stradina caratteristica dell'Isola del Giglio 

Forse tra a lcuni mesi smetteremo d i bere acqua minera le 

Un fulmine artificiale per rendere 
più gradevole l'acqua dei rubinetti 

Creata una Commissione per verificare la possibilità di usare l'ozono al posto del cloro per rendere 
potabile l'acqua dell'Arno - Questo procedimento toglierebbe ogni cattivo sapore ed odore al liquido 

Programma di «verifica culturale» dell'ARCI di Pistoia 

Operatori culturali in piazza 
Le iniziative, che non si pongono come alternativa al « Luglio pistoiese », fino a venerdì 30 

PISTOIA. 15 
« D a i gruppi teatrali di ba

i e ai musicisti, agli operato
ri delle art i visive e dei vi
deoregistratori, agii operato
ri sportivi. Sono le forze rea
li che agiscono sul territorio 
in un rapporto di continuo 
confronto con le "Formazio
ni culturali" esterne. E* at
traverso questo tessuto di ba
se che oggi si costruisce una 
nuova cultura e in tal senso 
non vi sono più luoghi de
putati alla cultura: ogni spa
zio (la piazza, la strada, il 
quartiere, la palestra, la fab
brica...) può e deve essere 
spazio d'iniziativa culturale 
che non sia codificato in for
mule rituali ». 

Con queste affermazioni 1* 
ARCI pistoiese, at t raverso il 
suo presidente Luciano Baldi
ni. inizia un processo di veri
fica all ' interno della provin
cia pistoiese, delle attività 
culturali che, particolarmen
te in questo mese di luglio, 
si s tanno realizzando in tu t ta 
la città. Il programma elabo
ra to dall'ARCI che vedrà 
questa sene di iniziative cul
turali muoversi nel tessuto so
ciale e urbanistico della cit
tà dal 13 al 30 luglio, non in
tende porsi come alternativa 
al « Luglio pistoiese » ma co
me elemento di confronto co
strutt ivo e di dibatt i to sul 
concetto di cultura e sport 
visto però come momento 
omogeneo di coinvolgimento 
delle masse popolari nella pro
posta programmatica e nella 
gestione dei programmi, rea
lizzando una saldatura fra 
quanto esprime il tessuto lo
cale con gli operatori cultura
li che agiscono nei vari spe
cifici e le formazioni nazio

nali che contribuiscono con • esse stesse momento di crcn-
un alto livello culturale a.i' I z.one e d: f ru i tone di un 
intervento. i processo culturale 

Il programma delle inizia- Cominciamo ad entrare m 
tive ARCI è il frutto d: una | merito a!'.e iniziative II erup-
lunga serie di incontri e di- j pò animazione culturale per 
battit i con le organizzazioni j bambini del gruppo animatori 
sociali di base qua'.i i CRAL 
Breda e COPIT. 1UISP. il 
teatro comunale « Manzoni ». 
la CGIL, la lega cooperative. 
l 'artigianato pistoiese, la Con-
fesercenti. il Comune e la 
provincia di Pistoia, o'.tre ai 
comitati di zona 

Il contesto in cui si col
loca !a nostra proposta — pre
cisa il presidente Baldini — 
è quello de'. luglio p.stoiese. 
Questa manifestazione che 
aggrega migliaia d: cittad.-
ni si potrebbe definire con 
il titolo di un celebre libro di 
Gillo Dorfless .«Nuovi r.t . 
nuovi miti >\ 

I mezzi econom.ci per rea
lizzare :1 programma vengo 
no richiesti agli enti locali 
in quanto «crediamo sia e-
s t remamente necessario apri
re un confronto sulla politica 
della spesa pubblica in r a p 
porto alle iniziative cultura
li». 

Se scorriamo l'elenco di 
queste iniziative, indubbia
mente ci troviamo di fron
te ad una notevole mole di 
interventi culturali e ricrea
tivi. ma crediamo che la va
lidità di questa proposta 
ARCI venga, indipendente
mente dal successo o meno di 
tut to il programma, dal mo
do di fare cultura che è 
quello, se pur meno spettaco
lare e appariscente di un 
« festival » culturale, di ripro
porre ancora una volta l'im
pegno e la necessità che le 
organizzazioni popolari siano 

ARCI di P.stoia. dopo essere 
s ta to impegnato mercoledì 14. 
giovedì 15. venerdì 16. lo sarà 
di nuovo oggi sabato 17 luglio. 
Oggi, venerdì, alle ore 21 al 
dopolavoro ferroviario dimo
strazione di judo della società 
Judo Club UISP Pistoia: do
menica 17 luglio alle 15 gara 
di motocross del Motoclub 
UISP. al campo sportivo Bre
da ferroviario: alle 21 dibat
tito alla saletta Gramsci in 
Piazza Mazz.ni su «Tea t ro 
pubblico: prr un nuovo rap 
por to" . Sempre nella sa!etta 

i Gramsci di Puzza Mazzini. 
mz . e r à alle 21 un importante 
c e l o di film, con dibattito, 
sul tema .< Il sesso nella socie
tà v. 

Martedì 20 luglio alla gal
leria d'arte moderna .saletta 
Art's «Pistoia - avanguardie 
oggi » con opere di Barni. 
Ruffi, Buscioni. Bovan:. alle 
19 in Piazza Sp in to Santo 
concerto del quar te t to jazz di 
Pistoia e alle 21 al dopolavoro 
ferrovieri torneo pallavolo. 

Mercoledì 21 luglio gli ani-
ma ton culturali del gruppo 
ARCI insieme al gruppo di 
sperimentazione musicale Ak-
tùa'.a opereranno, alle 10 e 
alle 19 nel quartiere delle Ca-
sermette. alla saletta Gram
sci proseguirà la rassegna dei 
film su « Sesso e società » e, 
sempre alle 21. nella piazzet
ta della Sapienza (davanti 
alla biblioteca comunale For-
teguerriana) i «Compagni di 
classe » presenteranno « Ma 

la rema di chi è? >•> libera 
riduzione dal .< Fanfanz ra
p i t o ' d. Dar.o Fo. 

Giovedì 22 luglio. ;! g r u p 
pò animatori ARCI e l'Aktua-
la saranno predenti (alle 10 e 
al.e 19) nel quartiere d: Pi
stoia nuova. 

Al dopolavoro ferrovieri con
tinuerà (alle 21) il torneo 
pallavolo, alle 21 nel chio
stro francescano di piazza 
Mazzini (o al Par terre) vi sa
rà un concerto del gruppo di 
ricerca musicale « Aktuala ». 

Sabato 24 luglio, alle ore 
21, alla scuola d 'ar te di Pi
stoia. il gruppo teatrale di ba
se ARCIARTEB di Pistoia 
« Teatro ' ovunque » presente
rà « Azimut ». al dopolavoro 
ferroviario (alle 21) final; del 
torneo di pallavolo. 

Domenica 25 luglio, al dopo
lavoro ferroviario, alle 21 con
certo jazz del trio Centazzo. 

Lunedi 26 luglio, conclusio
ne e dibatti to finale sui film 
« Il sesso nella società ». Mar-
tedi 27 luglio, nella Sala Mag-
eiore del palazzo Comunale 
alle 21. dibatti to su «Fabbri
ca e cultura ». Sono s ta t i in
vitati Bruno Tren tm. M a n o 
Coen, Giovanni Berlinguer, 
Vittor.o Foa. Arrigo Moran-
di e L. Tassinari. Mercole
dì 28 al dopolavoro ferro
viario (ore 21) concerto de 
« Il piccolo insieme » di Li
vorno (musica folk e canti 
popolari toscani del '400). 
Venerdì 29 al villaggio Bel
vedere (ore 21 il tea t ro « La 
melagrana » presenterà uno 
spettacolo sulla condizione 
femminile a! termine un di
batt i to con la partecipazione 
di Anita Pasquali (UDÌ), 
E. Bonino (MLD), L. Mena-
pace (MF), una rappresen

tante della rivista :< EFFE » 
e una dell'ARCI. 

Il programma si con* lude 
rà venerdì 30 luglio al Parco 
di Monteoliveto. alle 17 e alle 
19 con la « Grande festa degli 
aqu.loni » e m p.azza Gavi-
nana (alle 211 con il centro 
di informazione democratica 
di Pistoia (ARCI» che ri 
proporrà, at traverso gli au
diovisivi, i momenti p.ù im
portanti del programma. 

Questa ultima iniziativa è 
un ulteriore elemento cultu
rale che non è da sottovaluta
re. Infatti tut t i gli spettacoli 
saranno registrati con video
tape e riproposti nella sera
ta di venerdì. 

Il pubblico presente avrà 
cosi la poss.bil.tà di giudica 
re diret tamente quanto e sta
to realizzato, espnmendo la 
propria opinione, che. se fos
se anche duramente negativa. 
avrebbe il grosso pregio di 
inserire concretamente ì cit
tadini in un discorso cultu
rale a loro diretto e verso cui 
hanno il pieno dir i t to di as
sumere un controllo e un 
giudizio. 

Senza contare che le opi
nioni potranno essere (se re
gistrate), momento di verifi
ca e accrescimento culturale 
anche degli stessi organizza
tori e interpreti permettendo 

Questo anche per evitare 
(come viene .affermato dal
la stessa ARCI) il rischio 
che il decentramento cultura
le diventi una operazione ca
lata dall'Alto, senza un rap
porto con la realtà del terri
torio. Il decentramento non 
deve soffocare le forme auto-
me d'espressione di base che 
si realizzano e si riproduco
no sul territorio. 

FIRENZE. 16 i 
Forse fra alcuni mesi ì fio ! 

rentini. che ogni anno consti- i 
mano centinaia di migliaia di 
bottiglie di acqua minerale, j 
potranno dissetarsi con l'a- ' 
equa dei rubinetti. In questi ' 
ultimi mesi, infatti, l'-imnimi J 
^trazione cotnun ile e 1 terni- i 
ci dell'acquedotto, oltre a .itti- | 
diare ì mezzi per aumentare i 
la produzione, s tanno mot i 
tendo a punto nuove tecniche ] 
per migliorare ì! .sapore e la ', 
qual.tà dell'acqua ! 

Nel torso del a recente ^e 
ditta del Consiglio comunale e 
.->tat-.i approvata la delibera ' 
che nomina una comm..v>.one | 
scientifica per lo .studio de: < 
problemi connessi al tratta- I 
mento dell'acqua potabile e | 
in partitola re a!!'uti!i//a/io i 
ne deli'o/ono D. questa toni- ! 
missione, presieduta da!l'a.s j 
sensore all'-u quedotto Davis | 
OtMti. tanno parte i prof e»- ! 
son B.ff. Gent.h. d m . Bill')!.. \ 
Pantani . Maria Piccini. Gain ' 
b.issini e Niiv.:. oltre all'Uffi- ! 
ciale sanitario del comune e i 
ai funzionari della divisione 1 
acquedotto, ingegneri D'Elia ! 
e Sorace. j 

Il lavoro di questa tomnn.s | 
sione ha lo scopo di confer
mare. con approfonditi esa 
mi scientifici. !e scelte che la 
Amministrazione comunale ha 
fatto per la rea lizza 7.one de 
gii imp:ant. di potabilizzazio
ne di Anconella e Mantuna-

j no. Infatt. . mentre da una par 
I te l'Amministrazione comu-
I naie si sta adoperando per re-
I perire : finanziamenti neces 
" s a n . a i lavori, dall 'altra la com

missione dovrà effettuare le 
prove necessarie per defini
re i criteri in base ai quali 
questi impianti dovranno es 
sere eestiti. 

Ma cediamo m concreto di 
cosa si t ra t ta . Fino ad o^zi 
l'acquedotto comunale di Fi-
ze — come ci hanno sp.e-
gato l'assessore Ottat i e l'in-
zegner D'Elia — per rende
re potabile l'acqua dell'Arno 
ha usato :1 cloro. Questa s o 
stanza però, pur garantendo 
a! cento per cento la potabi
lità. rende poco gradevole il 
soporf dell'acqua In alcuni 
paes. europei, come la Fran
cia. la Germania, la Svizzera, 
usano invece da alcuni anni 
l'ozono. 

La cornm..ssio".e studierà i 
casti di gestione di questi ìm 
p a « ' *» venficherà l'esisten 
7ri di eventuali effetti secon
dari provocati dall'ozono A 
questo proposito va ricorda
to che i paesi che usano que
sto procedimento di steriliz
zazione non hanno nlevato 
l'esistenza di alcuna sostan 
za anormale nell'acqua e la 
stessa Orzanizzazione mon
diale delkf sanità garantisce 
che l'ozono rende inattivo 
al 99 per cento ogni virus. 

L'ozono verrà prodotto gra
zie a complesse Attrezzatu
re che provocheranno un ful
mine artificiale, proprio come 
avviene durante i temporali. 

Se il parere della commis
sione. come si presuppone, sa
rà favorevole Firenze sarà la 
pr ima città in Italia ad ave
re un impianto di ionizzazio
ne e i fiorentini potranno 
finalmente dissetarsi con la 
acqua dei rubinetti che non 
avrà l'odore e il sapore sgra
devole che ha oggi. 

impianto per la produzione di ozono 

Una proposta del Comitato turistico di Prato 

Itinerari dimenticati 
riscopriamoli insieme 

I sindacati, l'APCl UISP e le ACLI impegnati per lo sviluppo del turismo sociale 
Rilancio delle iniziative - Prime gite in Umbria e nelle Puglie in luglio e agosto 

PRATO. 16 
Par t i uà.. aU'ocr.tica .1 ri-

l.mo.o de. Coni .tato d'.n z.a 
t.'.a turistica e cu.tarale, del 
qja le fanno parte .e orsan.z 
zaz.on. .-.ndatali d. Prato. .' 
ARCI UISP e .e Ai.. Que 
s"o com.ta 'o. n.i*o .nfdtt. a. 
e ini an.i . :.i per volontà de. 
s.ndaeat.. p i r partendo dal 
p.e.^uppa-to fur.d.iir.er.t.ne d 
elevare ad u.io .-,tad.o di 
coscienza p u amp.a . pro-
b v X ! de. "amoente, non era 
r use.to ne..a prat.oa ad at t r . 
bu.re un adeguato srado d. 
.> nte.-. a..e diver.-e n.z ative 
•ntrapre.-e .- a nel campo del 
tur_-,rr.o soc.a .e che m quello 
de.la r cerca su..e esperienze 
d. lotta de. mov.mento ope 
ra.o e democratico 

Gli sforz. notevoli che era
no s t a i , prodotti avevano coz
zato contro la separaz.one esi
s tente tra l'azione svolta al-
l ' .nterno della sfera politica 
e quella svolta nella sfera 
sociale. L'esperienza passata 
è servita quindi come ba
se per riproporre a tut to il 
movimento democratico un 
intervento che superasse que
sta separazione artificiosa che 
aveva di fatto contribuito ad 
imped.re al CITC di svolge
re un ruolo aesregante per 
larehe masse d: lavoratori e 
d: giovani. 

Oggi questo comitato, che 
raggruppa le forze più s-.gni-
f cat.ve rìe'.'."a.ssoe:az.on.smo 
democratico si ripresenta con 
un programma rinnovato, che 

comprende tre moment: di 
programmaz.one. 

I. primo riguarda l'orga 
n.zzaz.one di alcune Inizia 
t:ve che sappiano stimolare 
.a partecipaz.one su temat. 
che quali :'. rapporto fra con 
d.zion. di la'.oro. eondiz.on: 
ab.tative e ambiente: rappor
to fra .nsed.ament: mdustria-
... re.- denz.al. e dis'.ocaz.one 
e fruizione de: servizi socia 
.. Il secondo, la ricerca sui 
le esperienze d: lotta del mo 
•..mento operaio nell'ottica d. 
un ampliamento del metodo 
stesso della ricerca, venendo 
cosi ad interessare tutto :I 
tessuto organ.zzativo di base 
Su queste problematiche pò 
t ranno articolarsi iniziative 
d. grafica, documentaristica 
sociale e att ività diverse e do^ 
vrà essere fornito un plafond 
d. proposte nguardant i la 
s t rut tura dell 'ambiente socia
le ai diretti interlocutori che 
il CITC ha individuato ne: 
circoli, ne: consìgli di fab-
br.ca e di zona. 

Scopo di queste iniziative 
è quello di decifrare le linee 
di tendenza più significative 
dei problemi locali che. visti 
in un'ottica complessiva, in
teressano il movimento. L' 
attenzione è infatti nvolta al 
tipo di s t ru t tura produttiva 
e al configurarsi dei rappor
ti sociali e modificazioni con
seguenti degli aspetti del ter
ritorio 

TI terzo momento è invece 
quello del turismo sociale, per 
il quale il comitato intenda 

svolgere unW.on»- promoz.o-
nale che tenti d. cambiare 
le d.ffu.-.e e at tuai , concez-o-
n. del «fat to turisi . to » non
ché le s'erse modalità di in 
tervento ne settore 

Il tur .sino e ,sta-o ed è uno 
fra le component principali 
del. errata coiis deraz.one del 
tempo l.bero. a t torno alla 
quale s: è costruita un'estesa 
man.polaz.one sull'intero pa
trimonio culturale e amb.etv 
•ale. falsando e commercializ
zando i var. espett . dei fol
klore e della tradiz.one popo
lare Per questo, le prime 
due g.te che compongono il 
programma di rilancio del 
CITC propongono un itinera
rio be!!.s5imo ma volutamen
te d.menticato dal turismo uf
ficiale. Le località prescelte 
sono quelle dell'Umbria e del
le Puglie, con percorsi In io
ne dove la tradizione popotft-
re è ancora incontaminata. 

Ma la riscoperta degli Mi
nerari Interessanti non *l-
guarda soltanto località ca*r% 
nee al territorio nel quale E 
CITC opera; vi sono infat t i 
bellissimi paesi oramai ab
bandonati. ubicati nella fa
scia collinare di Pra to e della 
Vaile del Bisenzio. nei quaH 
può essere effettuato un in
tervento per impedire la 
completa rovina e per crea
re dei punti di riferimento 
per il tur.smo .sociale di fine 
sctt .mana 

Stella Allori 
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